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Nuovo libro di Battista Soffiantini

Il credente poeta
Verrà presentato a Rovigo venerdì 19 novembre alle ore 18 

presso l’Auditorium del Conservatorio “Venezze”
Battista Soffiantini, il 

grande sindacalista-pro-
pagandista cattolico del 
secolo scorso, la bella e 
significativa figura di laico 
riemersa grazie alla pub-
blicazione del testo “Un 
cattolico della prima metà 
del Novecento, Battista 
Soffiantini, al servizio di 
una grande idea”, avve-
nuta nel corso del 2009.

Le presentazioni di 
quel volume non si sono 
ancora esaurite ed ecco 
un nuovo libro che racco-
glie gli scritti più significativi 
di Battista: Le poesie, versi 
dall’alto contenuto morale e 
spirituale.

Il testo, illustrato dai dise-
gni inediti di Maria Soffiantini, 
la grande pittrice primogenita 
di Battista, è corredato da un 
C.D. che contiene una sele-
zione di poesie declamate da 
professionisti della recitazio-
ne, con musiche di sottofondo 
del maestro Marco Marcassa.

Il testo non è in vendita 
ma verrà regalato a fronte di 
una libera offerta che andrà in 
un’opera di beneficenza.

Il volume verrà presentato 
ufficialmente venerdì 19 no-
vembre presso l’Auditorium 
del Conservatorio Venezze 
alle ore 18.

Curatori dell’opera: Gior-
gio Soffiantini e Maria Luigia 
Galantin 

Alcuni passaggi della 
prefazione 

del professor Pietro Sicchiero:

…Battista, negli ultimi anni 
della sua vita, ha sofferto al-
quanto fisicamente, ma la sua 
mente, estremamente lucida è 
stata ancora capace di elevarsi 
con i suoi pensieri, le sue medi-
tazioni, le sue riflessioni, verso 
l’alto, verso Dio, che tanto ha 
cercato e amato e ha scoperto 
dentro di sé: “che dentro noi ci 
aspetta”, e ancora “L’hai teco 
nella gioia e nel soffrire”.

...Peccato che non abbia mai 

pubblicato le sue poesie! Avrebbe 
indotto tante persone ostinate e 
piene di sé alla meditazione, al 
ripensamento, alla buona condot-

ta, ad una più profonda coe-
renza e rispondenza ai valori 
dell’Amore di Cristo che è in 
noi e che teneramente ci ama, 
anche se noi lo dimentichia-
mo.

…Il tema della Ma-
donna, madre di Cristo e 
madre nostra, non manca 
nella sua poesia. Sono lodi 
e suppliche insieme, quel-
le rivolte alla Mamma del 
Cielo, perché lo prenda 
per mano e lo conduca, 
nel momento del trapasso, 

presso l’Altissimo per goder-
ne la sua luce, il suo amore e 
la pace eterna.

In collaborazione con:

INCONTRI CON L’AUTORE
Giorgio Soffiantini e Maria Luigia Galantin

presentano

UN NUOVO LIBRO sul GRANDE SINDACALISTA CATTOLICO

BATTISTA SOffIANTINI
figura riemersa nel corso del 2009, grazie alla pubblicazione  “Un cattolico della prima metà del Novecento”,

presentata in varie località delle province di  Rovigo e Verona. 

Poesie
 di

Battista Soffiantini

Giorgio Soffiantini           Maria Luigia Galantin  

Provincia
di Rovigo

Comune
di Badia Polesine

SEDE PROVINCIALE DI ROVIGO

La manifestazione condotta da Cristina Chinaglia
prevede:

-  Concerto di apertura. 

-  Presentazione del libro di Battista Soffiantini da parte
 di Giorgio Soffiantini.

-  Declamazione di una selezione di poesie con   
 intermezzi musicali.

- Distribuzione del libro in omaggio a fronte di un’offerta  
 da devolvere in beneficenza.

Tra i suoi scritti maggiormente espressivi vi 
sono le Poesie presentate in questo nuovo 
libro corredato da un CD che ne contiene 
una selezione declamata da esperti della 
recitazione. 

19 NOVEMBRE 2010 
Ministero Università e Ricerca Alta formazione Artistica Musicale

Conservatorio Statale di Musica “francesco Venezze” 
AUDITORIUM Via Pighin - ROVIGO - ore 18:00

Eccoci qui… al ritorno dell’incontro nazio-
nale dell’Azione Cattolica che si è tenuto a 
Roma il 30/10/2010, pronti a condividere 
con tutti la nostra bellissima esperienza!...  

Venerdì 29/10 siamo partiti da Rovigo, con i nostri 
assistenti don Giorgio Seno e don Emanuele Sie-
ve, ragazzi e educatori con destinazione ROMA 
per incontrare il Papa e molti altri amici di AC 
in Piazza San Pietro… Prima tappa: Occhiobello 
dove abbiamo raccolto gli amici dell’Alto Polesi-
ne e don Giancarlo Crepaldi, finalmente tutti in 
pullman, ben82, pronti per la grande avventura.  
Il clima tra di noi era già gioioso e trepidante… 
abbiamo atteso molto questo momento! Il viaggio 
è stato lungo…e lento… ma alla fine, dopo 10 lun-
ghe ore di viaggio, tra un rallentamento e l’altro in 
autostrada, siamo finalmente approdati nella me-
ravigliosa capitale respirando  da subito un’aria 
di festa… Dopo esserci sistemati nell’ostello che ci 
ospitava, in cui abbiamo incontrato anche le nuovi 
amici delle diocesi di Chioggia e di Albenga - Im-
peria, ci siamo infilati sotto le coperte stanchissimi 
e pronti all’alzataccia che ci attendeva la mattina 
seguente! Così sabato mattina, siamo partiti con 
destinazione Piazza S. Pietro. Una volta arrivati, 
siamo rimasti a bocca aperta, la Piazza era colma 
di bambini, giovani e adulti, più di 100.000 perso-
ne abbracciate dal colonnato di S. Pietro che arri-
vavano fino a Via della Conciliazione, non è stato 
facile trovare don Silvio e i ragazzi della sua par-
rocchia che avevano viaggiato tutta la notte, ma ci 
siamo riusciti e così pure siamo riusciti ad incon-
trare don Andrea Varliero che ci aspettava in un 
punto strategico e si è unito a noi.  A questo punto 
c’eravamo tutti, non rimaneva che prendere posto 
e iniziare a far festa in attesa di incontrare il Papa! 
Così è stato… abbiamo cantato, ballato, ascoltato 
le parole del Card. Bagnasco oltre che dell’Assi-
stente Nazionale Sua Eccellenza Mons. Domenico 
Sigalini e del Presidente Nazionale il prof. Franco 
Miano che ci hanno accompagnati nella riflessio-
ne e nella Preghiera. Pochi minuti prima delle 
11.00 arriva il grande e atteso momento! Papa Be-
nedetto XVI arriva in Piazza… 

Dopo averci salutato inizia il dialogo con al-
cuni portavoce di AC: un bambino dell’ACR, una 
giovanissima e un’educatrice, che hanno rivolto al 
Papa alcune domande. Il Papa ci ha aiutati a ca-
pire cos’è quel “C’è di più – Diventiamo Grandi 
insieme”, slogan del nostro incontro nazionale: 
“diventare grandi, non solo di statura, significa 
amare come ha fatto Gesù. Dobbiamo imparare 
l’arte del vero amore, non possiamo adattarci ad 
un amore ridotto a merce di scambio, senza amo-
re per se e per gli altri. Il – di più – a cui siamo 
chiamati come ragazzi e giovanissimi è trasforma-
re la nostra vita in un dono per gli altri”. Dopo 
aver ascoltato le parole del Papa, la festa in Piazza 
S. Pietro si è conclusa e da lì è partito un lungo 

corteo per le strade di Roma, tra lo stupore dei 
cittadini, per due luoghi distinti per l’ ACR Villa 
Borghese e per i giovanissimi Piazza del Popolo, 
dove per tutti è iniziato un bellissimo pomeriggio. 
Per noi dell’ACR l’arrivo a Villa Borghese è stato 
vivacizzato dai porta-festa, dalle band musicali e 
dall’incoraggiamento dei volontari… e dopo una 
sana mangiata di gustosi panini sono iniziati dap-
prima i gemellaggi con altre Diocesi e poi in Piaz-
za di Siena, canti, balli e tante risate in compagnia. 
Una volta rientrati all’ostello, dopo aver ricaricato 
le batterie con una bella cena, abbiamo giocato e 
cantato con gli amici della Diocesi di Chioggia con 
la quale è iniziato un simpatico gemellaggio che ci 
auguriamo possa davvero crescere e consolidar-
si…ecco già un “di più” che abbiamo portato a 
casa consapevoli che “insieme c’è più festa”. Ma 
l’avventura non era ancora finita: domenica mat-
tina la sveglia è suonata prestissimo… alle 6.00 
tutti in piedi! Ci aspettava la Santa Messa che ab-
biamo avuto la possibilità, grazie all’aiuto di Don 
Andrea Varliero, di celebrare proprio dentro la Ba-
silica di S. Pietro insieme con gli amici di Chiog-
gia. Al termine della Messa, abbiamo fatto un po’ 
i turisti per la capitale e nel pomeriggio poi siamo 
rientrati a Rovigo, stanchi ma felici per l’esperien-
za e il prezioso messaggio che abbiamo colto da 
questi bellissimi giorni. 

Ilenia Braiato

Noi giovanissimi dell’Azione Cattolica di tut-
ta Italia, ci siamo riuniti nel pomeriggio di sabato 
30 ottobre  in Piazza del Popolo per continuare 
l’incontro nazionale iniziato il mattino con il Papa 
Benedetto XVI.  Durante l’incontro molti ospiti 
hanno portato la loro esperienza di vita e sono 
stati intervistati dai ragazzi. Tra loro c’era l’allena-
tore della nazionale italiana di calcio Cesare Pran-
delli, la ballerina e pittrice Simona Atzori, l’attore 
Luca Zingaretti, il cantautore Roberto Vecchioni, il 
cantante dei Pquadro Pietro Napolano e infine il 
fondatore di “Libera” don Luigi Ciotti. 

La testimonianza che più mi ha colpito perso-
nalmente è stata quella della ballerina, in quanto 
anch’io da molti anni condivido come lei la pas-
sione della danza e sono consapevole che, come 
tutti gli sport sia frequente incontrare difficoltà 
e  la tentazione è quella di mollare tutto, ma lei, 
ha trovato nella fede la forza di andare avanti e 
di farcela, per raccontarci in tutta tranquillità, che 
con l’aiuto di Dio, si può superare qualsiasi avver-
sità.   Questo deve essere di esempio a tutti perché 
nonostante gli imprevisti e le difficoltà che la vita 
ci riserverà, possiamo diventare grandi insieme a 
Dio e scoprire che … “C’è di più!”

Chiara Libralon
Sabato mattina quando mi hanno detto che 

sono stata sorteggiata insieme ad una giovanissi-

Incontro Nazionale Azione Cattolica

A Roma sabato 30 ottobre 2010

Ragazzi e Giovanissimi con il Papa
“C’è di più!”

ma per andare nel sagrato a vedere il Papa Bene-
detto XVI ho provato tanta felicità da scoppiare di 
gioia, al pensiero che un’opportunità così grande 
è toccata proprio a me. Non ho mai visto così tante 
persone tutte insieme in vita mia e mi sono un po’ 
spaventata, ma quando ho visto arrivare il Papa 
in automobile e sentire come tutti esultavano e lo 
chiamavano volevo urlare per far sentire la mia 
gioia a tutti. È stata un’esperienza unica!!!

Lucia   Libralon

“Roma...tre giorni da sogno. Era ciò che mi 
aspettavo, eppure quando mi hanno comunicato 

che sono stata scelta a sedere nel sagrato, assieme 
a Lucia, ho capito che sarebbe stato di più. Tra tutti 
i miei compagni, tra centinaia, migliaia di ragazzi 
sono stata tra quelle poche decine di tutta l’Italia 
che hanno avuto l’onore di sedere vicino al papa, 
al centro della festa. Davanti alla folla e alla ma-
rea di foulard colorati ho visto che c’era davvero 
di più, di più anche in tutti noi che siamo capaci 
di tanto amore, gioia ed entusiasmo e dobbiamo 
davvero tirarlo fuori condividendolo con gli altri, 
crescendo insieme, come abbiamo imparato in 
questi pochi giorni.”

Timircan Aimèe Beatrice 


